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• Quando l’energia prodotta è superiore a quella consumata, può 
convenire vendere l’energia in eccedenza immessa in rete

• In tal caso l’impianto si configura come un impianto di 
produzione, con adempimenti gestionali e fiscali più onerosi:

– Fatturazione mensile dell’energia immessa in rete

– Costi da riconoscere al Distributore a copertura dei costi 

Quando può convenire la VENDITA DELL’ENERGIA

Vendita dell’energia
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– Costi da riconoscere al Distributore a copertura dei costi 
amministrativi:
– 120 euro/anno + 0,5%  dell’energia fatturata (raddoppiati se ci 
si avvale del Distributore per stipulare i contratti necessari per 
immettere energia in rete) 

– Adempimenti fiscali verso UTF per P> 20 kW (30 kW per comuni sede 
di comunità montane) 

–Denuncia di officina (77,47 euro/anno) 
–Registro mensile delle letture
–Liquidazione delle imposte (acconto + conguaglio a fine anno) 
per l’energia prodotta e autoconsumata

–Contatore certificato da laboratorio riconosciuto UTF
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Incentivo
Scambio 
sul posto

• Dipende dal contratto di fornitura

• Per un impianto domestico il risparmio 
è di circa 0,17-0,22 euro/kWh

Remunerazione dell’energia prodotta

Risparmio dell’energia 

eccedente immessa in 

rete e riprelevata 

successivamente 
++

Risparmio 

dell’energia non 

prelevata dalla rete
(prodotta e consumata al 

momento) 

Novità dal 2009: Il risparmio dipende 
dal valore dell’energia immessa 
(assegnato dal GSE in base al prezzo 
zonale orario) e dall’onere sostenuto per 
l’energia prelevata (in base al contratto di 
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è di circa 0,17-0,22 euro/kWh

• Dipende dal tipo di vendita, sul mercato libero oppure ritiro da parte del GSE a prezzo 
minimo garantito (delibera 280/07) per impianti fino a 1 MW

• Prezzo minimo garantito:
• 0,0980 €/kWh per i primi 500’000 kWh all’anno
• 0,0826 €/kWh oltre 500’000 e fino a 1’000’000 kWh all’anno
• 0,0722 €/kWh oltre 1’000’000 e fino a 2’000’000 kWh all’anno (oltre=prezzo zonale orario)

Vendita ++
Vendita dell’energia 

eccedente immessa 

in rete
Incentivo

Risparmio 

dell’energia non 

prelevata dalla rete
(prodotta e consumata al 

momento) 

Tenere conto anche 

del regime fiscale

l’energia prelevata (in base al contratto di 
fornitura)


